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AGOST
L’è al mes dil ferii; tut van via, anch i gat! Se a vlî punsàr, invèci d’andar in di 
post ad villeggiatura an du i en fìs come i fasûa, dâ ment a mi: stâ a ca! Par 
rustìras al sol basta mètars in custìra in mez a l’ara, par star al fresc, andâ in 
catìna.
Al 15 andâ a la Sagra dla Nâdra a Massa e la terza dmenga a la Sagra a San 
Biasi.
Tgniv in ment ad pagar il tassi entar al 18. Am sembra impusìbil, pars tassi an 
gh’è mai né ferie, né scioper.
Incuminciâ a arar la terra; sunâ i pandòr, cavâ patachi e sivôli, e anch i barbìn 
(se i zucherifizi in en brisa in scioper).
Al 31 a finìs: ferie, agost e istâ; fin statr’ann an s’in dascôr più.

Tugnon, 1973  

AGOSTO 1834
Il 10 agosto 1834 muore a Lione (Francia) il giovane patriota Giacomo 
Bignardi. Era nato a San Biagio in Padule nel 1805 da antica e illustre fami-
glia. Nel 1831, la notte del 3 febbraio, a Modena è sorpreso dai soldati di 
Francesco IV nella stessa casa di Ciro Menotti e benché ferito riesce a fug-
gire e a raggiungere San Biagio. Pochi giorni dopo è costretto nuovamente 
a fuggire. Ripara in Francia  come esule, ma gli strapazzi, la solitudine, la 
nostalgia dell’Italia e la malferma salute hanno ben presto ragione sulla sua 
giovinezza e la morte lo coglie nell’estate del 1834.

Questo numero di “Appunti Sanfeliciani”

Par condicio per le elezioni di domenica 25 
settembre 
Questo numero di “Appunti Sanfeliciani” esce in regime di par condicio: per 
le disposizioni dell’articolo 9 della legge 28/2000, non ci sono i contributi dei 
gruppi consiliari, a seguito delle elezioni politiche che si svolgono domenica 
25 settembre. Nella home page del Comune (www. comunesanfelice.net) è 
stata creata una apposita sezione con le informazioni elettorali per i cittadini. 
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Sarà ufficialmente inaugurato con una grande festa 
a San Felice sul Panaro, domenica 9 ottobre, il centro 
sportivo comunale di via Garibaldi. 
Nel frattempo, lo scorso 27 luglio, è stato stipulato il con-
tratto di concessione per la gestione del centro sportivo 
e della palestra scolastica per una durata complessi-
va di cinque anni, con opzione di rinnovo per ulteriori 

cinque anni. Il gestore è Wesport Modena, individuato 
dall’Amministrazione comunale a seguito di una gara a 
procedura aperta con il metodo di valutazione dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa. Wesport sta 
prendendo possesso degli immobili concessi ed è al 
lavoro per l’avvio della stagione sportiva 2022-2023. 
L’Amministrazione comunale ha garantito il proprio sup-
porto al nuovo gestore e nelle scorse settimane, una 
volta effettuata l’aggiudicazione della gara, ha promos-
so incontri per assicurare il più ampio coinvolgimento 
delle società sportive locali. La struttura, che diventerà 
la “casa” dello sport sanfeliciano, ospita una palestra 
per il calcetto, una per la pallavolo e il basket, una sala 
biliardi e un bar, oltre a vari spazi polifunzionali. 
Per renderlo nuovamente fruibile alla comunità dopo il 
sisma sono stati ristrutturati, riqualificati e arredati circa 
sei mila metri quadrati, con una spesa di quasi cinque 
milioni di euro, finanziati in parte dal commissario dele-
gato alla Ricostruzione e in parte con risorse proprie. 
L’edificio ha ospitato anche uno dei due centri vaccinali 
dell’Area Nord contro il covid, dove sono state sommi-
nistrate ben 59.594 dosi di vaccino. 

A Wesport la gestione della struttura 

Taglio del nastro per il centro sportivo
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Hanno lasciato San Felice 
dopo anni di eccellente 
servizio 

Il Comune saluta 
due Carabinieri 
Hanno lasciato San Felice dopo 
anni di servizio l’appuntato scelto 
Michele Palumbo e il carabiniere 
scelto Massimiliano Ciucani. Pro-
seguiranno le loro carriere altrove. 
Ai due militari che si sono sempre 
segnalati per la grande professio-
nalità e che nel tempo erano di-
ventati preziosi punti di riferimento 
per la comunità, vanno il saluto e 
il ringraziamento dell’Amministra-
zione comunale e un grosso in 
bocca al lupo per il proseguimen-
to della loro vita professionale.  

San Felice sul Panaro avrà la nuova 
caserma dei Carabinieri che sor-
gerà in via La Venezia, nell’area del 
polo scolastico, su un lotto di terra 
attualmente di proprietà del Comu-
ne di circa 3.600 metri quadrati. Nei 
giorni scorsi è arrivata in municipio 
la lettera del Comando provinciale 
dei Carabinieri di Modena con la 
quale si chiede ufficialmente che 
l’area venga ceduta gratuitamente 
al Demanio, dando di fatto il via all’i-
ter procedurale. Allo stato attuale è 
difficile ipotizzare i tempi di realiz-
zazione, ma la nuova caserma sarà 
realizzata con i fondi del Pnrr, nor-
malmente garanzia di celerità. Il Co-
mune di San Felice è in possesso di 
un progetto di fattibilità già vagliato 
dal Comando Interregionale dei Ca-
rabinieri. E sono già stati effettuati 

Lo scorso 12 luglio si è svolto in mu-
nicipio a San Felice sul Panaro un 
incontro tra l’Amministrazione comu-
nale e i referenti/coordinatori dei 13 
gruppi di controllo di vicinato pre-
senti in paese. Nel corso dell’inizia-
tiva è stato presentato Gianni Luppi, 
il nuovo comandante del presidio di 
polizia locale di Camposanto e San 
Felice. 
Era presente anche il coordinatore 
del costituendo gruppo di San Bia-
gio, e l’Amministrazione si è impe-
gnata a effettuare prossimamente 
nella frazione un incontro con la cit-
tadinanza per presentare il progetto 
di controllo di vicinato e far decolla-
re anche il gruppo di San Biagio. I 
cittadini hanno chiesto l’installazione 
di altre telecamere di controllo nel-
le zone scoperte, una richiesta che 
l’Amministrazione comunale sta va-
lutando con attenzione. La riunione 
si è conclusa con l’impegno di rive-
dersi periodicamente per fare il pun-
to sulla situazione della sicurezza in 

Sarà costruita in via La Venezia

A San Felice la nuova caserma dei Carabinieri
dei sopralluoghi da parte dei tec-
nici dell’Arma per visionare l’area 
proposta dal Comune. In questo 
modo verrebbe realizzato in paese 
con i fondi del Pnrr un altro impor-
tantissimo edificio come la caserma 
dei Carabinieri, dopo la casa di co-
munità, strutture fortemente volute 
dall’attuale Amministrazione comu-
nale e che cambieranno il volto del 
paese, offrendo servizi ancora più 
qualificati ai cittadini. È stato un tra-
guardo tutt’altro che facile da rag-
giungere e che ha necessitato di un 
importante e paziente lavoro. Oggi 
possiamo finalmente dire che la 
nuova caserma ha iniziato il suo iter 
che il Comune seguirà con atten-
zione, collaborando con Carabinieri 
e Demanio, perché diventi realtà il 
prima possibile.

paese.  A San Felice sono centinaia 
i volontari coinvolti nel controllo di 
vicinato, nato in paese nel 2018 e 
cresciuto costantemente. Il Comune 
è stato diviso in 13 zone da sorve-
gliare con discrezione a cui dovreb-
be aggiungersi anche quella di San 
Biagio. 
Il controllo di vicinato è un progetto 
attraverso il quale i cittadini posso-
no aiutarsi l’uno con l’altro per tene-
re d’occhio gli spazi in cui vivono, 
collaborando in 
modo attivo per 
la sicurezza del 
proprio territo-
rio. Ogni grup-
po di controllo 
deve avere uno 
o più referenti/
coordinatori che 
hanno principal-
mente il compito 
di tenere i con-
tatti con la poli-
zia locale. 

I volontari sono “armati” di telefono 
con cui possono, in caso di emer-
genza, effettuare direttamente la 
segnalazione al 112 o riferire nei 
gruppi di WhatsApp eventuali ano-
malie riscontrate nel proprio quar-
tiere. Intanto la polizia locale dell’U-
nione Comuni Modenesi Area Nord 
è sbarcata su Twitter aprendo un 
canale diretto di comunicazione con 
i cittadini. 

Tra Amministrazione comunale e coordinatori dei 13 gruppi presenti in paese 

Controllo di vicinato: incontro in municipio
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Il Comune di San Felice sul Panaro do-
vrà restituire circa 900 mila euro al Gse, 
Gestore dei servizi energetici. Lo stabi-
lisce la delibera di Arera (Autorità di re-
golazione per energia reti ed ambienti) 
che impone ai produttori di energia di 
restituire tutti gli introiti realizzati, fino al 
31 dicembre 2022 e retroattivamente 
fino al 1° febbraio 2022, oltre il prezzo 
massimo fissato da Arera.
Il Comune di San Felice è considerato 
produttore di energia perché possiede 
otto campi fotovoltaici i quali rientrano 
nel perimetro di applicazione della de-
liberazione, chiaramente indirizzata ai 
grandi produttori di energia e non cer-
to ai piccoli Comuni come San Felice. 
Sono circa mille i Comuni italiani che 
si trovano nella stessa situazione: solo 
l’8 luglio 2022 si è saputo ufficialmente 
che nella delibera di Arera rientravano 
anche i Comuni. 
La restituzione dei 900 mila euro è un 
fulmine a ciel sereno, non preventivata 
in alcun modo, e che rischia di paraliz-
zare la vita amministrativa e finanziaria 
dell’Ente, drenando le poche risorse 
a disposizione dell’Amministrazione, 
considerando che solo per le utenze 
quest’anno il Comune sostiene un in-
cremento di costi del 100-120 per cento 

In seguito a una delibera di Arera

Il Comune deve restituire 900 mila euro al Gse

rispetto al 2019. L’Amministrazione co-
munale si sta attivando a tutti i livelli per 
tutelarsi e sta verificando se sia possibi-
le evitare il pagamento, non escludendo 
di ricorrere a vie legali. 
Il Comune ha scritto anche al Presiden-
te del Consiglio chiedendo un suo inter-

vento a tutela dei Comuni. «Noi siamo 
un ente pubblico e non un’azienda pri-
vata che ha come finalità di realizzare 
utili – fanno notare dall’Amministrazione 
comunale – quelle risorse ci servono 
per erogare servizi ai nostri cittadini e 
far funzionare la macchina comunale». 

Si è concluso nei giorni scorsi lo sfalcio 
emergenziale, commissionato dal Co-
mune di San Felice, nel tratto di Ciclovia 
del Sole esterno all’area residenziale e 
che attraversa il territorio comunale. 
Un intervento urgente che è stato ese-
guito anche se il tratto in questione non 
è stato ancora ufficialmente con-
segnato da Città Metropolitana di 
Bologna al Comune e quindi la sua 
manutenzione non è di competenza 
di San Felice. La decisione è stata 
presa dopo la riunione che si è svol-
ta il 20 luglio, alla quale hanno preso 
parte Città Metropolitana di Bolo-
gna, Provincia di Modena e i Comu-
ni di Camposanto, Mirandola e San 
Felice sul Panaro. 

L’intervento del Comune 

Sfalciato il tratto sanfeliciano della 
Ciclovia del Sole

Nel corso dell’incontro si è anche valu-
tato la possibilità di bandire in futuro una 
gara unica dei Comuni di Camposanto, 
Mirandola e San Felice, con l’ausilio del-
la Provincia di Modena, per la manuten-
zione ordinaria del tratto di Ciclovia che 
attraversa i tre Comuni. 

È la medollese Emanuela Sacchi 

Nuovo architetto per il 
Comune di San Felice 
Ha preso servizio nei giorni scorsi pres-
so il Comune di San Felice sul Panaro, 
l’architetto Emanuela Sacchi, 37 anni, 
medollese che è andata a rinforzare il 
Servizio Assetto e Utilizzo del Territorio, 
occupandosi al momento principalmen-
te di Lavori Pubblici. Emanuela Sacchi, 
laureata al Politecnico di Milano, ha vinto 
un concorso ed è stata assunta a tempo 
indeterminato. In precedenza aveva già 
lavorato in Comune a San Felice nell’Uf-
ficio Mude che si occupa delle prati-
che di ricostruzione. Nel suo passato 
professionale ci sono altre esperienze 
lavorative in enti pubblici, ma anche in 
imprese private e la libera professione. 
A Emanuela Sacchi sono andate le con-
gratulazioni dell’Amministrazione comu-
nale per il nuovo incarico e gli auguri di 
buon lavoro. 
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Si sono conclusi nei giorni scorsi a San Felice sul Panaro due 
interventi volti a migliorare la sicurezza e la viabilità cittadina. 
Con il ripristino della segnaletica orizzontale e verticale, sono 
stati ultimati i lavori per rendere sicuro il percorso pedonale 
e ciclabile a margine della Circonvallazione Nord, nel tratto 
compreso da via Campo di Pozzo a via Galeazza. È stato 
rifatto completamente il percorso di 670 metri di lunghezza, 
riservato a ciclisti e pedoni. In questo modo sono state elimi-
nate situazioni di pericolo provocate dalla presenza di forti 
avvallamenti e cedimenti del piano di calpestio. I lavori hanno 
comportato una spesa di 179 mila euro sovvenzionati da un 
contributo statale. Terminato anche l’intervento per la messa 
in sicurezza di un tratto di circa 400 metri di via Galeazza. 

Per gravi inadempienze della ditta aggiudicataria 

Risolto il contratto per i lavori del 
municipio
Lo scorso 30 giugno il Comune di San Felice sul Panaro ha ri-
solto il contratto di appalto con la Cooperativa Edile Artigiana 
di Parma che si era aggiudicata i lavori di restauro della sede 
municipale di via Mazzini. Il provvedimento è stato assunto in 
seguito alle gravi inadempienze contrattuali della ditta aggiu-
dicataria. 
L’Ufficio comunale è al lavoro per consentire, nel minor tem-
po possibile, il proseguo dei lavori del municipio con un’altra 
impresa. 
Per il recupero della storica sede municipale, lesionata dai 
sismi del maggio 2012, si prevede una spesa di oltre quattro 
milioni di euro. Vi torneranno tutti gli uffici comunali, attual-
mente collocati nel municipio provvisorio di piazza Italia.

Conclusi anche i lavori della
ciclabile di via Tassi     
Con il completamento dell’impianto di illuminazione si sono 
conclusi a San Felice sul Panaro i lavori di realizzazione del 
nuovo percorso pedonale ciclabile, di circa 600 metri e co-
stato 90 mila euro, a margine di via Tassi e che è il naturale 
collegamento tra via Canalino e la Circonvallazione Nord. 

Fu responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune 

Addio a Evaristo Bozzoli
Lo scorso 21 luglio si è spento 
il geometra Evaristo Bozzoli, 84 
anni, dal 1964 al 1992 in servizio 
presso il Comune di San Felice 
sul Panaro di cui ha anche di-
retto l’Ufficio tecnico.  Una volta 
cessato il lavoro, si è impegnato 
attivamente nel volontariato citta-
dino, mettendosi a disposizione 
della comunità. Persona molto 
conosciuta e benvoluta in paese, 
ha lasciato la moglie Laura, i figli 
Paola e Roberto e il fratello Edgardo. Alla famiglia le condo-
glianze e la vicinanza dell’Amministrazione comunale.

Per contenere i movimenti franosi presenti sulla sede stradale 
e in banchina, si è provveduto alla tombinatura di due tratti 
del fosso di margine ancora a cielo aperto, mediante la posa 
di elementi prefabbricati che hanno anche consentito un mo-
desto allargamento della sede stradale, per garantire mag-
giori condizioni di sicurezza. Il costo complessivo dei lavori 
è stato di 284 mila euro, anche in questo caso interamente 
coperti da un contributo statale. 

463 mila euro il costo complessivo dei lavori, finanziati da contributi statali 

Due interventi per rendere piú sicura la viabilità cittadina  
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La Croce Blu di San Felice, Medolla, Massa Fina-
lese, dà vita a un progetto adrenalinico, con l’o-

Un progetto “adrenalinico” dell’associazione rivolto ai giovani

“Passion for life”: l’emozione di vivere con la Croce Blu

biettivo di far conoscere ai giovani il volontariato 
e far comprendere loro e vivere la soddisfazione 
e l’emozione di poter essere di aiuto agli altri. Il 
progetto, supportato da Anpas Emilia-Romagna, 
si chiama “Passioni for life” ed è rivolto a ragazzi 
e ragazze di età compresa tra i 18 e 30 anni che 
saliranno in ambulanza quali osservatori. 
Programma: briefing iniziale informativo; due turni 
in ambulanza per servizi Inter-H; tre turni in am-
bulanza per servizio di emergenza-urgenza sul 
territorio di riferimento; de-briefing finale; attestato 
di partecipazione. In agosto prosegue la raccolta 
delle adesioni, fino a un massimo di 20 partecipan-
ti e a settembre inizierà il percorso adrenalinico. 
Per iscrizioni e informazioni: centralino Croce Blu, 
0535/ 81111;  cellullare: 334/ 52 90 907
e-mail:  formazione@blusanfelice.org 
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Continua il nostro viaggio alla scoperta delle eccellenze 
dell’ospedale “Santa Maria Bianca” di Mirandola, una prezio-
sa risorsa per tutto il nostro territorio da difendere e valorizza-
re. Questo mese abbiamo intervistato il dottor Carlo Ratti, dal 
27 giugno 2021 responsabile facente funzione dell’Unità ope-
rativa complessa di Cardiologia del nosocomio mirandolese. 

Dottor Ratti, a poco più di un anno dal suo insediamento 
alla direzione del reparto di Cardiologia dell’ospedale di 
Mirandola, quale bilancio si sente di trarre?
«Un bilancio sicuramente molto positivo, soprattutto se penso 
alla situazione incontrata al momento del mio insediamento, 
con un’unità operativa dove si riscontrava carenza di organi-
co. In questi mesi di duro lavoro abbiamo riaperto ambulatori 
che erano chiusi da tre anni (San Felice e Finale Emilia) e cre-
ato dei nuovi percorsi (ambulatorio di Cardiologia pediatrica, 
ambulatorio dello scompenso cardiaco e del post-infarto, due 
letti di day-hospital per eseguire la cardioversione elettrica 
della fibrillazione atriale) che non erano presenti a Mirandola; 
questo ha permesso di tornare a essere attrattivi anche per i 
giovani medici e l’arrivo di tre nuovi cardiologi ha consentito  
di garantire stabilità e un nuovo entusiasmo a tutta l’équipe».

Quali sono i principali servizi offerti dalla Cardiologia del 
Santa Maria Bianca e quali le eccellenze del suo reparto? 
Ci sono macchinari all’avanguardia? 
«All’interno dell’unità operativa garantiamo l’erogazione di 
tutte le prestazioni cardiologiche più importanti (visite cardio-
logiche, elettrocardiogrammi, ecocardiogrammi, holter, test 
da sforzo) e alcune di queste vengono, come precedente-
mente accennato, inserite in specifici percorsi assistenziali 
(ambulatori dedicati); tra questi l’ambulatorio di Cardiologia 
pediatrica è sicuramente un’eccellenza a livello provinciale 
dove ormai è un punto di riferimento. L’altra eccellenza è 
l’ambulatorio di ecocardiografia di primo e secondo livello; a 
tale riguardo abbiamo avuto la possibilità quest’anno grazie 
all’Azienda, di effettuare la digitalizzazione dell’ambulatorio di 
ecocardiografia. Questo consente l’archiviazione digitale di 
immagini e referti, la possibilità di visualizzare le immagini in 

Intervista al direttore facente funzione Carlo Ratti 

Apparecchiature all’avanguardia e 17 mila prestazioni in un anno per 
la Cardiologia dell’ospedale di Mirandola 

siti remoti e di condividerle anche per eventuali consulti con 
i colleghi degli ospedali in rete, oltre alla possibilità di avere 
uno storico degli esami effettuati per confrontare l’evoluzione 
nel tempo di eventuali alterazioni morfologiche e funzionali. 
Questa implementazione ci consentirà di chiedere l’accredi-
tamento dell’ambulatorio di ecocardiografia alla società Eu-
ropea di Cardiologia, in questo modo chi si sottoporrà ad un 
ecocardiogramma a Mirandola troverà gli stessi indici quali-
tativi di un esame eseguito a Parigi o a Berlino; crediamo che 
anche in un ospedale periferico si possa ambire a raggiun-
gere l’eccellenza in determinati campi. Inoltre l’ambulatorio di 
ecocardiografia è diventato centro formativo della scuola di 
specializzazione in Cardiologia dell’università degli studi di 
Modena e Reggio Emilia diretta dal professor Giuseppe Bo-
riani. L’altro macchinario all’avanguardia di cui disponiamo, 
frutto della donazione da parte dell’associazione “La nostra 
Mirandola” è il Letto Ergometro, che permette al paziente di 
eseguire uno stress fisico mentre il cardiologo effettua con-
temporaneamente l’esame ecocardiografico. Questo stru-
mento consente di studiare il comportamento del muscolo 
cardiaco o le variazioni dei parametri emodinamici valvola-
ri durante l’aumento del carico di lavoro. L’esame serve ad 
approfondire la causa dei disturbi accusati dal paziente, ad 
accertare lo stato funzionale del sistema cardiovascolare e a 
decidere, in base all’esito, se effettuare ulteriori approfondi-
menti di tipo invasivo».
Quali sono i numeri della Cardiologia nello scorso anno?  

Letto Ergometro

Lo staff di Cardiologia
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PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI PER LE CASE PIÙ ESIGENTI

via Marconi 56, Cavezzo - tel. 335 7805853 - info@arredamentiartenova.it - www.arredamentiartenova.it

La miglior qualità 
          al giusto prezzo!

CAMERETTE TUTTO LEGNO SALVASPAZIO

MOBILI E CUCINE IN LEGNO 
E MATERIALI TECNICI 
AD ALTA AFFIDABILTÀ

COLLEZIONE DIVANI E MATERASSI
COMPLETAMENTE SFODERABILI

...E DA OGGI OFFERTA! RETI MOTORIZZATE 
TESTA E PIEDI, MATERASSO E CUSCINO 899 EURO!

SHOW ROOM 
PROGETTAZIONE E 
FALEGNAMERIA INTERNA 
ATTREZZATA PER 
PERSONALIZZAZIONE 
DEL MOBILE SU MISURA

«Dal 27 giugno 2021 (data del mio insediamento) al 27 giu-
gno 2022, l’unità operativa di cardiologia (comprendendo an-
che le prestazioni eseguite a Finale Emilia e San Felice), ha 
erogato più di 17.000 prestazioni cardiologiche, di cui quasi 
6.000 visite cardiologiche. È il numero più alto degli ultimi die-
ci anni».

Ci sono, nel suo reparto, progetti in campo per offrire ser-
vizi migliori ai cittadini?  
«Come accennato in precedenza nella nostra unità opera-
tiva abbiamo percorsi dedicati alle più importanti patologie 
cardiache (ambulatori di cardiologia pediatrica, dello scom-
penso cardiaco, ambulatorio del post-infarto..); quello che 
vogliamo per il futuro è avvicinare sempre più la Cardiolo-
gia ai cittadini, questo attraverso servizi sempre più mirati ed 
efficienti. Per novembre 2022 abbiamo organizzato un con-
gresso nazionale di cardiologia clinica a Mirandola e il nostro 
auspicio sarebbe quello di affiancarlo anche a manifestazioni 
rivolte alle persone con campagne di informazione e preven-
zione delle più comuni malattie cardiovascolari». 

Perché, in caso di necessità, ci si dovrebbe rivolgere alla 
Cardiologia da lei diretta e più in generale all’ospedale di 
Mirandola? 
«In primis all’ospedale di Mirandola perché oltre ad essere il 
punto di riferimento dell’assistenza primaria dell’Area Nord, è 

Ambulatorio ecocardiografico

un centro caratterizzato da competenze elevate; alla Cardio-
logia invece perché è un’unità operativa costituita da perso-
ne entusiaste e con un’altissima professionalità che mettono 
sempre al primo posto il paziente; credo che i riscontri che 
riceviamo ogni giorno siano indicativi del fatto che stiamo la-
vorando bene».

Biografia 
Carlo Ratti, 48 anni, è medico chirurgo specialista in Cardio-
logia. Milanese di nascita, laureato nel 2000 e specializzato 
in cardiologia presso l’Università di Modena e Reggio Emilia, 
nel 2004 ha conseguito il fellowship in cardiovascular medi-
cine presso la Tulane University di New-Orleans (Usa) e nel 
2008 il master di II livello in cardiologia pediatrica presso l’U-
niversità degli studi di Bologna. Autore e coautore di nume-
rosi lavori su giornali nazionali e internazionali di cardiologia, 
è docente a corsi e congressi nazionali di cardiologia. Dal 
2006 al 2013 ha lavorato come dirigente medico presso l’uni-
tà operativa di Cardiologia dell’ospedale Santa Maria Bianca 
di Mirandola e successivamente fino a giugno 2021 presso 
l’unità operativa di Cardiologia dell’ospedale Ramazzini di 
Carpi. Dal 27 giugno 2021 è responsabile facente funzione 
dell’Unità operativa complessa di Cardiologia dell’ospedale 
Santa Maria Bianca di Mirandola.

Carlo Ratti, Cinzia Marchetti (infermiera), Benedetta Veronesi (medico)
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    VIA VOLTURNO, 90 CAVEZZO - tel. 0535 59105 - info@elettro2000.it

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI
FIBRA OTTICA E ATTESTAZIONI
IMPIANTI DI RETE TELEFONICA E DATI
IMPIANTI DI RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE INCENDIO

ANTENNE TV E SATELLITARI
VIDEOSORVEGLIANZA E ANTINTRUSIONE
IMPIANTI FOTOVOLTAICI

Quando mangiamo, non assumiamo so-
lamente del cibo. Quello che ingeriamo 
viene scomposto e trasformato per poter 
poi essere riutilizzato in forme e finalità 
molto diverse. In altre parole, si verifica 
una consistente attività di rielaborazione 
dei nutrienti contenuti nel cibo che con-
sentirà all’organismo di utilizzarli poi come 
“carburante”, per sostenere le funzioni 
vitali, oppure come “mattoni” costituenti 
le sue principali strutture o ancora come 
fattori di regolazione generale e quindi in-
teragendo strettamente con l’organismo. 
Quello che mangiamo quotidianamente 
può condizionarne profondamente l’effi-
cienza: la connessione tra alimentazione e 
salute è un elemento assolutamente mol-
to forte. Spesso ci chiediamo quale sia (e 
se effettivamente esista) un’alimentazione 
specifica che ci consenta di raggiungere 
e mantenere nel tempo una buona condi-
zione di salute. Il segreto in tal senso è di 
fornire all’organismo tutti i nutrienti di cui 
ha bisogno, tendendo conto di una serie 
di esigenze specifiche, variabili da perso-
na a persona, sulla base di impegni sporti-
vi o fisici a cui si è sottoposti, nonché della 
presenza di particolari condizioni fisiologi-

I consigli della farmacia comunale di San Felice 

Mangiare (e integrare bene) per stare meglio
che e patologiche. Periodi particolarmen-
te stressanti in termini di impegno fisico 
nell’ambito lavorativo, cambi di stagio-
ne, innalzamenti della temperatura legati 
all’arrivo dell’estate e condizioni di disidra-
tazione risultanti rappresentano tutti fattori 
di stress potenzialmente in grado di turba-
re il nostro equilibrio, generando astenia, 
spossatezza e sensazione di fatica sia 
a livello fisico sia a livello psicologico. In 
situazioni di questo tipo potrebbe essere 
utile assumere dei supplementi multivita-
minici-multiminerali che vantino al proprio 
interno anche la presenza di elementi in 
grado di risollevare l’organismo da una 
percezione di debolezza generalizzata e 
di riacquistare quel vigore fisico necessa-
rio ad affrontare al meglio la quotidianità. 
Un integratore che possa rivelarsi funzio-
nale in tal senso dovrebbe contenere al 
proprio interno una serie di elementi, quali 
ad esempio: alcune vitamine del gruppo 
B, utili per un corretto utilizzo dell’ener-
gia; acido ascorbico utile nella rimozione 
dei radicali liberi e nel “tamponamento” 
dell’aumentato stress ossidativo, uno dei 
potenziali responsabili della sensazione di 
fatica generalizzata; alcuni minerali, fun-

zionali in caso di disidratazio-
ne, nonché utili (con particolar 
riferimento a magnesio e zinco) 
alla riduzione della debolezza 
indotta da condizioni di stress; 
acetilcarnitina, in grado di mi-
gliorare il metabolismo ossida-
tivo e consentire un più corretto 
utilizzo dell’energia proveniente 
dai grassi, nonché funzionale 
alla riduzione della fatica; cre-
atina, un tripeptide (costituito 

da arginina, glicina e metionina) in grado 
incrementare la forza, la potenza nonché 
di ridurre la fatica, cooperando in tal sen-
so al ripristino di una condizione di ade-
guato vigore fisico. Nei locali della farma-
cia comunale di San Felice sul Panaro è 
quindi possibile scoprire come aiutare 
l’organismo a mantenere un adeguato 
metabolismo energetico e a ridurre la 
stanchezza e l’affaticamento nelle situa-
zioni di aumentato fabbisogno attraverso 
un integratore che presenta questo du-
plice approccio di fornire all’organismo 
quello che serve per farlo funzionare, 
insieme a quello che può servire per far-
lo funzionare meglio, dimostrandosi utile 
al supporto di una piena funzionalità per 
uno stato di benessere ed efficienza.

La farmacia comunale 
di San Felice sul Pana-
ro, via Degli Estensi, 
2216, è sempre aperta 
tutti i giorni dal lunedì 

al venerdì con orario continuato 
dalle 8.30 alle 19.30 e il sabato fino 
alle 13. 
Per info e contatti 0535/671291 op-
pure scrivere alla e-mail: farmacia-
comunalesanfelice@gmail.com
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FIERA14
Venerdì 2 settembre

13

Tutto il giorno - Largo Posta - Francia
Mostra quadri Torre Borgo
Tutto il giorno - Ex convento San Bernardino
Fotoincontri con Photo Club Eyes
Tutto il giorno - Piazza del Mercato
dal 2 al 6 settembre
Luna Park
Tutto il giorno - Via Campi
Pesca e lotteria
Tutto il giorno - Via Mazzini - Spagna
Sangria e paella su ordinazione

SERATA - Piazza Italia
Beach Volley
ORE 19,30 - Piazza Castello - Italia
Inaugurazione con majorettes
Camminata con Nordic Walking

ORE 21,00 - Piazza Castello - Italia
Spettacolo comico Andrea Fratellini
da Italia’s got talent
ORE 21,00 - Largo Posta - Francia
Piano bar francese con Tania
ORE 21,00 - Piazza Matteotti - Scozia
Giochi vari con gara maschile in kilt 
con Leoni Rugby Cavezzo
e cornamuse con HEART OF ITALY IPE BAND
ORE 21,00 - Via Mazzini - Spagna
Spettacolo di flamenco
ORE 21,00 - Parco Marinai
Simulazione Croce Blu con Radio Pico
ORE 22,00 - Parco Rocca vicino Kakao
Dj set
ORE 22,00 - Piazza Italia
Concerto Branco

Sabato 3 settembre

Tutto il giorno - Largo Posta - Francia
Mostra quadri Torre Borgo
Tutto il giorno - Ex convento San Bernardino
Fotoincontri con Photo Club Eyes
Tutto il giorno - Piazza del Mercato 

Luna Park
Tutto il giorno - Via Campi
Pesca e lotteria
Tutto il giorno - Parco Marinai
Simonetta Calzolari con libro
Tutto il giorno - Via Mazzini - Spagna
Sangria e paella su ordinazione

ORE 16,30
Parco Scuola Infanzia Caduti per la Patria
Asilo in fiera con letture animate e gessata
in collaborazione con Biblioteca Comunale
ORE 17,00 - Piazza Castello - Italia
Raduno Vespa Club Medolla
SERATA - Piazza Italia
Beach Volley

ORE 19,00 - Piazza Matteotti - Scozia
Barbara Baraldi scrittrice - “Cambiare le ossa”
ORE 21,00 - Piazza Castello - Italia
Orchestra liscio Diego Zamboni
ORE 21,00 - Piazza Castello
Spettacolo comico Andrea Fratellini
da Italia’s got talent
ORE 21,00 - Largo Posta - Francia
Can can Arckadia e musica francese
ORE 21,00 - Piazza Matteotti - Scozia
Balli scozzesi e dell’800 con Birrificio del Corso 
ORE 21,00 - Via Mazzini - Spagna
Piano bar spagnolo con Tania
ORE 21,00 - Parco Marinai
Disostruzione pediatrica Croce Blu
ORE 22,00 - Parco Rocca vicino Kakao
Dj set
ORE 22,00 - Piazza Italia
Concerto

dal 2 al 6 settembre



SETTEMBRE 2022
9-10-11
Rivara

FIERA 15

Venerdì 9 settembre
Area campo sportivo parrocchiale

ore 19, 00 Apertura stand gastronomico
                      con ristorante tradizionale, gnocchi fritti e frittelle

ore 21, 00 Ballo liscio con
                 Patty Stella 

Sabato 10 Settembre
Area campo sportivo parrocchiale

ore 19, 00 Apertura stand gastronomico
                      con ristorante tradizionale, gnocchi fritti e frittelle
ore 21, 00 Serata di musica con
                  Quelli del Lunedì

Domenica 11 settembre
Area campo sportivo parrocchiale

ore 19, 00 Apertura stand gastronomico
                      con ristorante tradizionale, gnocchi fritti e frittelle
ore 20,00  Truccabimbi e divertimento per i bambini
ore 21, 00 Piano Bar con 
                 Tanya Bergamini

RIVARA - SAGRA DELLA NATIVITÀ MARIA SANTISSIMA

Domenica 4 settembre
 

ORE 19,00 - Via Marconi - Scozia
Laboratori Elisa Barioni
ORE 21,00 - Piazza Castello - Italia
Spettacolo di danza Scuola Arckadia
ORE 21,00 - Largo Posta - Francia
Spettacolo “Voilà un varietà tutto francese”
con Checco Tonti

ORE 21,00 - Piazza Matteotti - Scozia
Spettacolo scozzese
ORE 21,00 - Via Mazzini - Spagna
Spettacolo spagnolo
ORE 22,00 - Parco Rocca vicino Kakao
Dj set
ORE 22,00 - Piazza Italia
Concerto Lato B

MARTEDÌ 6 SETTEMBRE - Ex Scuole Elementari
Conferenza teorico/pratica con Giuseppe Goldoni

Tutto il giorno - Largo Posta - Francia
Mostra quadri Torre Borgo
Tutto il giorno - Ex convento San Bernardino
Fotoincontri con Photo Club Eyes
Tutto il giorno - Piazza del Mercato
dal 2 al 6 settembre
Luna Park
Tutto il giorno - Via Campi
Pesca e lotteria
Tutto il giorno - Parco Marinai
Simonetta Calzolari con libro
Tutto il giorno - Via Mazzini - Spagna
Sangria e paella su ordinazione

ORE 18,30 - Parco Marinai
“Sua maestà il panino”
secondo Daniele Reponi
evento organizzato da CNA
SERATA - Piazza Italia
Beach Volley
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È stato inaugurato sabato 2 luglio a San 
Felice sul Panaro, in via Mazzini, 86, il 
negozio “Linda shop” di circa 175 metri 
quadri, dove si può praticamente trova-
re di tutto: articoli per la casa, bianche-
ria, cancelleria, oggetti regalo e tanto 
altro ancora. A gestire l’esercizio è Xiao 
Fen Wang assieme al marito Wen Li 
Ye che i sanfeliciani conoscono come 
Giorgio. Il nome del negozio è quello 
di Linda, la prima figlia della coppia, 
seguita qualche anno dopo dal fratel-
lo Davide. I coniugi sono arrivati nel 

Un corso di formazione gratuito per trasformare idee di business in progetti imprenditoriali 

Progetto startup per aspiranti giovani imprenditori

175 metri quadrati in via Mazzini, 86 dove si può trovare davvero di tutto 

Taglio del nastro per il negozio “Linda shop”

Il Lions Club Mirandola, nell’ambi-
to del programma di formazione 
permanente del distretto 108Tb, in 
collaborazione con Cpl Concordia 
e Aimag spa e il contributo di Fon-
dazione Democenter, propone un 
corso di alta formazione gratuito di 
24 ore in aula (in presenza e/o onli-
ne) con due  momenti di formazione 
presso le aziende, rivolto a giovani 
interessati ad acquisire conoscenze 
e competenze su strumenti, meto-
dologie e tecniche per trasformare 
una idea di business in un progetto 
imprenditoriale attraverso la crea-
zione di una startup. Il corso partirà 
il 15 ottobre 2022 e terminerà nel 
febbraio 2023.
Le Start Up sono il cuore pulsante di 
un ecosistema dell’innovazione: di-
mostrano da un lato la vivacità inno-

vativa del sistema e dall’altro lo spi-
rito imprenditoriale che il territorio 
possiede. Il panorama delle start-
up italiane è ancora piccolo, ma 
cresce nei numeri e nella qualità; 
soprattutto quelle a prevalenza gio-
vanile (18-35 anni). Non è da sotto-
valutare però la sfida di trasformare 
le idee in progetti di impresa: richie-
de tempo, competenze e impegno. 
Il corso si svolgerà prevalentemen-
te in presenza ma con la possibilità 
di realizzare alcuni incontri online 
qualora la situazione lo richieda. Al 
termine del corso verrà rilasciato un 
certificato di partecipazione a chi 
avrà raggiunto una frequenza mini-
ma dell’80 per cento. 
Per iscriversi è necessario inviare 
all’indirizzo e-mail: formazione@
fondazionedemocenter.it, il proprio 

curriculum vitae e lettera motivazio-
nale.
Per informazioni: Fondazione De-
mocenter-Sipe formazione@fonda-
zionedemocenter.it

nostro paese circa 12 anni fa, si sono 
rimboccati le maniche e hanno subito 
aperto un piccolo negozio in via Mazzi-
ni. Nel tempo il loro feeling con San Feli-
ce è cresciuto a dismisura e così hanno 
deciso di credere e investire ancora di 
più nella nostra comunità, offrendo un 
servizio migliore per i clienti, a dispetto 
del periodo non facile e delle difficoltà 
attraversate con il covid. 

«Confidiamo nei sanfeliciani – afferma-
no i coniugi – sentiamo il loro affetto 
che noi abbiamo sempre ricambiato. 
Vorremmo ringraziare tutti i clienti e gli 
amici che ci hanno sostenuto e inco-
raggiato». Xiao Fen Wang e il marito 
gestiscono anche un negozio di abbi-
gliamento in via Mazzini al civico 50. La 
loro è davvero una storia esemplare di 
integrazione. 

Nella foto da sinistra Xiao Fen Wang, il marito Wen Li Ye (Giorgio) e la commessa Filomena Zenzola
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Forate la gomma della bicicletta o vi 
cade la catena? Nessun problema. 
Adesso, se lo desiderate, il meccanico 
arriva direttamente a casa vostra con 
un furgone-officina per risolvere il pro-
blema. Ci pensa Codibike di Andrea 
Codifava, 36enne cresciuto nel Manto-
vano, a San Giacomo delle Segnate. Da 
sei anni vive a Mirandola, con France-
sca, sua moglie. Dal 2007 al 2021 ha 
lavorato come dipendente in un centro 
revisioni auto e moto della città di Pico. 
Adesso è un novello arrotino, ma delle 
biciclette, che gira nei paesi, svolgendo 
il suo lavoro “porta a porta”, oppure ar-
rivando persino direttamente sul luogo 
dove si è rimasti a piedi. 
Quando è nata la sua passione per le 
biciclette?
«La passione per le biciclette c’è sem-
pre stata, fin da piccolo, tramandata da 
mio padre. Per qualche anno da bambi-
no ho corso nella squadra di paese, poi 
con il passare degli anni ho iniziato a 
pedalare per piacere personale sia con 
mountain bike che bici da corsa».

Andrea Codifava ripara i velocipedi a domicilio 

L’arrotino delle biciclette

Quando è iniziata la sua attività, quali 
servizi offre e come funziona?
«La mia attività è nata qualche anno fa, 
inizialmente mi limitavo a fare manuten-
zione sulle mie biciclette, poi incuriosito 
e con la voglia di capire come funzio-
nasse una bici ho frequentato corsi di 
formazione meccanica e da lì è partito 
tutto. Dopo poco tempo è diventato il 
mio secondo lavoro (avevo già aperto 
una partita Iva per svolgerlo in regola), 
inizialmente riparavo le bici al sabato 

e alla domenica, poi ho 
cominciato a farlo al mat-
tino presto e alla sera, per 
conciliare questa attività 
con l’altro lavoro, in se-
guito ho capito che forse 
poteva diventare una pro-
fessione a tempo pieno. 
Ora è appena un anno 
che faccio solo questo, 
esattamente dal 16 luglio 
2021. Il mio metodo è 
un po’ diverso dal solito. 

Sono un po’ come l’arrotino di una vol-
ta, solitamente chi aggiusta bici ha un 
negozio, io no. Ho il mio furgone con il 
quale arrivo a casa, sul luogo di lavoro 
o perché no, se è possibile anche sul 
posto dove è rimasto a piedi il cliente. 
Se il lavoro è fattibile lo svolgo sul posto, 
altrimenti porto via la bici e la consegno 
una volta sistemata. Riparo bici di tut-
ti i tipi, mi è capitato di sistemare nella 
stessa giornata quella della nonna an-
ziana che va a prendere il pane e quella 
da cronometro per l’atleta che doveva 
fare l’Ironman, quelle dei ragazzini che 
fanno gara di sgommate o anche quelle 
del ciclo viaggiatore»
Qual è la zona in cui offre il suo ser-
vizio?
«Opero tra basso mantovano e basso 
modenese»
Ci sono difficoltà nel rapportarsi con 
la gente al giorno d’oggi? 
«Al momento non ho riscontrato grandi 
difficoltà, forse anche grazie al lavoro 
precedente, in cui comunque ero sem-
pre a contatto con persone nuove e 
credo anche grazie al sistema di lavoro 
che ho, se arrivi a casa della gente già 
in parte si devono fidare di te».
Qual è il lavoro di cui è più fiero?
«A me piace tutto quello che faccio, ap-
pena risolvo il problema o miglioro una 
cosa che già andava bene e il cliente è 
felice ecco, ne sono fiero».
Come la si può contattare?
«Ho una pagina Facebook e sono su 
Instagram per mostrare i lavori che 
faccio e per contattarmi. Oppure mi 
si può chiamare, o lasciare un mes-
saggio anche tramite WhatsApp, al 
351/9912093».

Sara Pizzi



PIAZZA DEL MERCATO18

PIZZERIA DA ASPORTO CON SALETTA

CHIUSO IL LUNEDÌ

Consegna a San Giacomo Roncole, Mirandola, 
Medolla, Cavezzo

a San Giacomo Roncole (MO)

Da Mary

370 3034239 TEL. 0535 26187

SAN GIACOMO RONCOLE (MO)

Prosegue il sodalizio artistico tra le due 
associazioni culturali sanfeliciane dopo 
il successo ottenuto lo scorso anno con 
l’evento “EyesDante”, un concorso foto-
grafico sul tema della Divina Commedia 
in occasione dei settecento anni dalla 
morte del Sommo Poeta. Il 2022 sarà 
invece l’anno dedicato a Giovanni Boc-
caccio e al suo Decameron, protagoni-
sta con i suoi versi di questa seconda 
edizione, che cade esattamente in oc-
casione della ricorrenza dei 710 anni 
dalla nascita del poeta certaldese. Ad 
accompagnare Piazza del Mercato in 
questa nuova e ambiziosa esperienza 
sarà il Photoclub Eyes Bfi di San Feli-
ce, con cui la collaborazione si è ormai 
consolidata e gli immancabili profes-

Un concorso fotografico per ricordare, a 710 anni dalla nascita, il grande poeta di Certaldo 

EyesBoccaccio: continua la partnership tra Piazza del Mercato 
e Photoclub Eyes

sori Luca Gherardi e 
Giulio Antonio Bor-
gatti, oltre alla parte-
cipazione della Pro 
Loco San Felice sul 
Panaro e il patrocinio 
del Comune di San 
Felice sul Panaro. Si 
tratta di un concorso 
fotografico a premi e 
aperto a tutti. Parte-
cipare è molto sem-
plice e basta seguire 
il regolamento che 
trovate sul nostro sito 
e che potete scansio-
nare tramite il codice 
QR in basso, oltre a 
inviare le vostre foto 
(o il vostro portfolio) 
entro il 21 dicembre 
2022. Successiva-
mente alla scadenza 
del concorso, entro 
il mese di gennaio 
2023, si riunirà una 
giuria di esperti che 
valuterà i singoli lavori che saranno pre-
sentati a una serata finale da Luca Ghe-
rardi e Giulio Borgatti, che ci guideranno 
nell’interpretazione dell’opera attraverso 
le foto migliori in gara. «Come Piazza 
del Mercato siamo molto soddisfatti di 
replicare con EyesBoccaccio quanto 
di buono realizzato lo scorso anno sul-
la Divina Commedia – ha affermato il 
presidente Lorenzo Bortolazzi – perché 
è un esempio perfetto di come attraver-

so la collaborazione e la messa in co-
mune di idee tra il mondo associazio-
nistico culturale di San Felice possano 
nascere iniziative molto partecipate».  

Certaldo (Firenze) dove nacque Boccaccio 
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Negli anni Novanta, a volte ci ve-
niva a fare visita un amico di mio 
padre, arrivava sulla sua bicicletta, 
scambiavamo due chiacchiere, 
magari davanti a un bicchiere di 
vino. Un giorno ci regalò un suo 
libro, e io ne rimasi entusiasta, gli 
confidai il mio amore per la scrit-
tura e da quel giorno tutte le volte 
che pubblicava un volume ce lo 
portava con orgoglio, ma aveva 
l’umiltà di cancellarne il prezzo, 
per evitare che mettessimo mano 

al portafoglio. Spesso anziché rientrare in paese, in via Del 
Mulino dove risiedeva, proseguiva verso la campagna per in-
contrare il suo amico professore Lodovico Bergamini, all’om-
bra delle piante che costeggiavano il canale Vallicella. Quel 
signore era Duilio Frigieri, nato a San Felice sul Panaro il 6 
marzo 1920, che dopo diverse attività ha gestito anche un 
negozio di articoli sportivi. Ho la fortuna di avere tutte e sette 
le sue pubblicazioni che assieme alle sue dediche, per me 
hanno un valore inestimabile. “Il Bosco Della Saliceta” ottobre 
1987, “Via del Mulino” dicembre1989, “C’era una volta …” 
dicembre 1991, “L’hobby di un pensionato” dicembre 1992, 

Il ricordo del poeta Luigi Golinelli 

Duilio Frigieri: nei suoi libri tutto l’amore per San Felice 

“Quel mondo di ieri” novembre 1993, “Ancora dal vecchio 
San Felice” gennaio 1996, “Gente cose e fatti del mio paese” 
agosto 1997.  Duilio aveva l’hobby della caccia, ma penso 
che più che uccidere animali, fosse spinto dalla passione per 
la natura, sia la flora che la fauna. Dai suoi scritti e dai suoi di-
segni, trapela tutto l’amore per le cose e le persone semplici, 
ma nello stesso tempo importantissime. 

Luigi Golinelli

Il volume presentato a San Felice lo scorso 13 luglio 

“Liberiamo”: otto racconti sulla libertà
È stato presentato a San Felice sul Panaro, lo scor-
so 13 luglio in piazza Matteotti, il volume “Liberiamo”, 
antologia che raccoglie otto racconti, ispirati al tema 
della libertà, degli allievi del corso di scrittura creati-
va tenuto dalla scrittrice Roberta De Tomi, titolare del 
blog “La penna sognante”. Realizzato online nel 2021, 
il corso si pone in virtuale continuità con quello svolto 
a San Felice nel 2019, cui è seguita la pubblicazione 
dell’antologia “Scriviamo - Racconti di scrittura creati-

va”.  I racconti di “Liberiamo”, spaziano per generi e 
stili, configurandosi anche come momenti di riflessio-
ne sul tema cruciale della libertà, soprattutto in questo 
periodo storico così travagliato.  
L’antologia cartacea, auto-pubblicata è patrocinata 
dall’associazione culturale Artinsieme di Finale Emilia. 
La prefazione è a cura della socia e vice-presidente 
Cristiana Casarini, ospite d’onore con un componi-
mento.  Info e acquisto: lapennasognante@gmail.com
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Esattamente sessanta anni fa. Era mar-
tedì 7 agosto 1962, fra cani imbroglioni 
che si facevano ripetutamente conteg-
giare e cantanti male accordati, parteci-
panti tutti a “Campanile Sera”, si svolse 
a San Felice il primo e ultimo concorso 
ippico che la storia paesana ricordi, 
proprio nell’ambito di una puntata del-
la trasmissione televisiva più amata 
di sempre, una coinvolgente lotta fra i 
campanili italiani condotta da Mike Bon-
giorno. Il risultato spettacolare fu ottimo: 
le siepi, le barriere e i variopinti osta-
coli disposti da personale competente 
avevano trasformato il nostro minuscolo 
ex-campo sportivo nella “Piazza di Sie-
na” capitolina. Anche la partecipazione 
di pubblico fu eccezionale (l’ingresso 
era gratuito!) e tutti rimasero entusiasti 
dell’elegante cornice che caratterizza 
questo sport. 
Quella lontana e calda serata raggiun-

Per partecipare alla trasmissione televisiva “Campanile Sera”

Quando San Felice si diede all’ippica

sero San Felice lunghi cortei di biciclet-
te inforcate da baldanzosi giovanotti, 
vezzose signorinelle frizzanti, placide 
matrone agghindate e vispi pensiona-
ti, bramosi tutti di conoscere da un po’ 
più da presso l’“Enzo nazionale”. Enzo 
Tortora il bravo e simpatico conduttore 
televisivo, da tutti apprezzato e stimato, 
che poi un “mondo particolare” avreb-
be portato alla… scomparsa. Una vol-
ta raggiunto il paese si unirono alla già 
numerosa folla che premeva contro le 

I miniassegni! Ve li ricordate?

transenne per non perdere alcun parti-
colare delle impeccabili evoluzioni che 
la signorina Barilla (dell’ omonima fami-
glia dei pastai parmigiani) compiva in 
sella al suo magnifico cavallo. 
Proprio per la sua bravura San Felice 
si aggiudicò la prova di equitazione a 
scapito del rivale Chivasso (Torino). I 
consensi furono unanimi e in molti ri-
mase la nostalgia di competizioni così 
distinte e attraenti.  Memori di cotanto 
successo e seguendo il saccente con-
siglio di alcuni intellettualoidi del paese, 
i giovani dirigenti dell’ancora poppante 
Pro Patria avevano deciso che all’inizio 
della estate successiva… si sarebbero 
dati all’ippica. 
Per meglio dire programmarono, in col-
laborazione con la Scuderia Pietro Ma-
gnaghi di Parma, un grande concorso 
ippico. A quella manifestazione, oltre 
ai fantini e alle amazzoni che ci aveva-
no rappresentati a “Campanile Sera” 
avrebbero dovuto partecipare anche le 
scuderie più famose delle regioni vici-
ne. Era intenzione di quei giovani tar-
gati Pro Patria di arricchire in tal modo 
le manifestazioni locali di una elegante 
e nobile competizione, soddisfacendo 
così il desiderio espresso da numerosi 
sanfeliciani, speranzosi nell’entusiasmo 
da loro precedentemente dimostrato. Si 
cercò di pubblicizzare con largo anti-
cipo l’iniziativa cercando consensi, ma 
sostegni e collaborazioni mancarono e 
… tutto svanì nel nulla.

Paolo Digiesi

Fecero la loro comparsa nel dicembre 
del 1975 al posto delle monete metalli-
che che in quel periodo erano diventa-
te quasi introvabili, sostituite da gettoni 
telefonici, francobolli e persino caramel-
le. Un po’ di tutto insomma, secondo il 
classico ingegno italico. 
Così arrivarono i miniassegni per risol-
vere l’endemico problema della caren-
za di lire metalliche. 
Partirono un po’ in sordina e poi dila-
garono. Ne arrivarono a circolare 835 
tipi diversi, emessi da una sessantina 
di banche, con valore da 50, 100, 150, 
200, 250, 300 e 350 lire. Furono chia-
mati così perché erano assegni circo-

lari, ma di dimensioni più 
piccole rispetto ai “normali” 
assegni. Moltissimi di que-
sti titoli andarono distrutti, a 
causa della pessima qualità 
della carta, ma ci furono an-
che parecchie contraffazioni 
per la mancanza di adeguate 
caratteristiche di sicurezza. I 
miniassegni sparirono sul 
finire del 1978, quando l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello 
Stato fu finalmente in grado 
di sopperire alla mancanza 
di monete metalliche. 
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Il “Modena Marching Fest” ha preso 
il via venerdì 22 luglio con un’ante-
prima: la parata per le vie di San 
Felice sul Panaro della showband 
olandese Jubal Drum & Bugle 
Corps di Dordrecht. Domenica 24 
luglio, dopo le esibizioni a Modena, 
lo spettacolo conclusivo della mani-
festazione, con la stessa showband 
olandese, si è svolto ancora a San 
Felice sul Panaro, presso l’antista-
dio.  L’Amministrazione comunale 
ringrazia polizia locale e assistenti 
civici per la preziosa collaborazio-
ne. Il festival “Quando la banda 
passò...” dagli anni ‘90 valorizza 
l’arte della musica in movimento, 
con la partecipazione di bande mu-
sicali da parata e spettacolo, grup-
pi artistici nazionali e internaziona-

Il 22 e il 24 luglio il “Modena Marching Fest” ha fatto tappa in paese 

Quando la banda passò a San Felice 

li. L’evento era dedicato anche al 
sostegno e alla piena ripresa dei 
progetti musicali e “sportivi” avviati 

Foto: Il Fotografo di Mariarosa Bellodi

sul territorio come quello dei “Mar-
ching Kids” (la prima esperienza di 
“progetto marching band” in Emi-
lia-Romagna che, negli anni scorsi, 
aveva coinvolto centinaia di allievi 
della scuola primaria “Muratori” di 
San Felice sul Panaro) nonché del 
gruppo “Blue Stars Majorettes” e 
della “Drum Line Red Planets”. I 
proventi concorrono a finanziare 
l’acquisto di nuove uniformi, costu-
mi, accessori e strumenti musicali 
necessari per la ripresa delle attivi-
tà. Dagli anni ‘90 l’evento si caratte-
rizza per la valorizzazione dell’arte 
della musica espressa dalle bande 
da parata e spettacolo, le Marching 
Show Bands e i Drum Corps. Ogni 
estate, per anni, centinaia di giovani 
musicisti, majorettes e color guards 
si sono contesi anche il Challenge, 
trofeo che ha premiato le migliori 
performance. 
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L’estate 2022 è molto simile all’estate del 2003 tan-
to da far collocare la stagione in corso fra gli eventi 
che mai si erano verificati dall’inizio delle osservazioni 
dell’Osservatorio Geofisico dell’Università di Modena e 
Reggio Emilia (Unimore). L’Osservatorio Geofisico pa-
ragona l’estate anticipata del 2022, iniziata a maggio, 
all’estate del 2003 il cui caldo venne definito “Hypere-
stremo”. 
Il mese di luglio segna all’Osservatorio Geofisico di 
Modena una temperatura media di 28.8°C. Rispetto 
alla climatologia, il mese è di 2.7°C superiore alla me-
dia del periodo 1991-2020. Inoltre è questo il secondo 
mese di luglio più caldo, nel 2015 andò anche peg-
gio con 29.4°C, e il terzo mese più caldo in assoluto, 
agosto 2003 altrettanto segnò una media di 29.4°C. 
Il giorno più caldo del mese è il 23 luglio, con tempe-

Il bilancio dell’Osservatorio Geofisico di Unimore 

Caldo e siccità: un’estate rovente

do il trimestre maggio-luglio notiamo una temperatu-
ra media di 25.6°C, valore che, per l’appunto, supera 
il primato dell’estate 2003. Altro dato che spicca è il 
numero di “giorni caldi”; finora conteggiamo 52 giorni 
con temperatura massima oltre i 30°C, definiti in clima-
tologia “giorno caldo”. Nel 2003 nello stesso periodo 
furono 50. I giorni che potremmo definire “bollenti”, con 
temperatura massima oltre 35°C, quest’anno sono 10, 
nel 2003 furono 7. Insomma, il bis dell’estate 2003 è 
effettivamente in corso. 

ratura massima 37.3°C. Un valore che non supera il 
record assoluto, ancora assegnato al 29 luglio 1983 
con 38.5°C, ma che entra nei pochi casi di temperatu-
re oltre 37 registrate nella balconata dell’Osservatorio.
La vera anomalia dell’estate in corso è nella durata e 
intensità media del caldo. L’estate è iniziata precoce 
dal mese di maggio, come nel 2003, così analizzan-
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SCUOLA DI MUSICA 
SEMPLICE  ONLINE !

ISCRIZIONI APERTE

ISCRIZIONI
SOLO ONLINE

PAGAMENTI
PIÙ FACILI

NUOVA APP
“ScuolaSemplice”

CON REGISTRO
ELETTRONICO

SCUOLA PIÙ
VICINA ALL’UTENTE

Colloquio con Guido Benedetti, referente della Fondazione Scuola di Musica per la sede di San Felice

L’open day è un evento che la Fondazione Scuola di Musica propone per dare la possibilità a tutte le 
persone di avvicinarsi agli strumenti musicali e di conoscere più da vicino l’offerta formativa della scuola.

La nostra offerta negli anni si è parecchio allargata, e non parlo solo degli strumenti in senso stretto.
Siamo partiti dall’insegnamento degli strumenti classici e moderni fino ad arrivare ad un obiettivo importante 
di Musica d’insieme Condivisa.
Gli allievi che intraprendono gli studi di uno strumento vengono spesso veicolati verso una delle tante realtà 
musicali della Fondazione che si sono formate nel tempo.
In questo modo la formazione dello strumento diviene più completa perché diventa un vero e proprio 
momento di condivisione e di aggregazione. 
Gli strumenti musicali vengono principalmente scelti dagli studenti sulla base delle loro preferenze, anche se 
la scelta di uno strumento, a volte, specialmente nei bambini più piccoli, non è semplice.
Per questo motivo da qualche anno organizziamo degli open day per dare la possibilità a tutti di soddisfare le 
proprie curiosità ed entrare nel mondo degli strumenti musicali con più consapevolezza.

Si rivolge davvero a tutti.
Dagli 8 anni in su per le lezioni individuali degli strumenti musicali
Per i bambini dai 6 agli 8 anni troviamo il corso collettivo di “Propedeutica Musicale”
Per i bambini dai 3 ai 5 anni ci sono percorsi collettivi di “Musica e Movimento” 
Per i bambini da 0 a 36 mesi  invece abbiamo “Primi passi in musica”.

CHE COS’È L’OPEN DAY?

L'OFFERTA CHE LA FONDAZIONE SCUOLA DI MUSICA PROPONE È MOLTO AMPIA, 
COME VENGONO SCELTI GLI  STRUMENTI MUSICALI?

A CHI SI RIVOLGE?

Vi aspettiamo lunedì 26 e martedì 27 settembre dalle ore 17 alle 20 presso la sede
 della Scuola di Musica di piazza Dante 1 a San Felice.

ALLA SCOPERTA DEGLI STRUMENTI MUSICALI: 
GLI OPEN DAY DELLA FONDAZIONE SCUOLA DI MUSICA

INFO E CONTATTI: Tel. 347 5007100 - www.fondazionecgandreoli.it
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Gioielli, Oro e Orologi - Laboratorio Orafo - Riparazioni - Creazioni - Argento Moda - Stime - Made in Italy

i gioielli 
sono memoria 

dei sentimenti 

È una stagione sportiva che il Ten-
nis Club di San Felice sul Panaro, 
non scorderà facilmente. Lo scor-
so 29 maggio a Cervia la squadra 
maschile, capitanata dal presiden-
te del circolo-giocatore Stefano 
Bondioli, ha conquistato una sto-
rica promozione in D2, la prima in 
assoluto per il circolo, concluden-
do così una cavalcata iniziata il 24 
aprile, con sei vittorie consecutive 
(tre nel girone e tre nei play off). A 
Cervia la compagine sanfeliciana 
si è imposta per due a uno con-
tro il Tc Cervia con il punto decisi-
vo conquistato dal doppio che ha 
sancito l’agognata promozione. Un 
traguardo che corona un lungo e 
paziente lavoro iniziato nel tempo, 
che ha creato in paese un vero e 
proprio “movimento” tennistico che 
sta dando i propri frutti. «Sono molto 
soddisfatto, e con me anche tutto lo 
staff direttivo del circolo – ha dichia-
rato il presidente Stefano Bondioli – 
per questa storica promozione che 
il prossimo anno ci vedrà impegnati 
nel campionato a squadre di serie 
D2. La soddisfazione è ancora più 
grande valutando i risultati ottenuti 
dal circolo in questi ultimi anni, all’i-
nizio di un percorso iniziato almeno 
sette anni fa, che ha avuto come fo-
cus principale lo sviluppo di tutte le 
attività del circolo, agonistiche, con 
la promozione appena celebrata 
ma anche con l’inserimento di al-
tre cinque squadre (una femminile 
e quattro maschili) nei campionati 

di D4, attraverso l’organizzazio-
ne dell’Open nazionale maschile 
e del torneo di terza categoria na-
zionale femminile. Ma si è puntato 
anche sulla didattica, con la cura 
della scuola tennis diretta dalla ma-
estra nazionale Raffaella Salvi, co-
adiuvata dall’istruttore di secondo 
grado Alessandro Scione, e sullo 
svago, attraverso i corsi per adulti 
e l’organizzazione di eventi come la 
recente 24ore di tennis o il Tennis 
day dello scorso maggio. È stata 
una crescita trasversale che oggi 
più che mai trova terreno fertile con 
l’ampliamento della struttura (terzo 
campo), di cui ringraziamo anche 
l’Amministrazione comunale. Attual-
mente i soci sono 170, ma l’obietti-
vo è arrivare a 200».

Muracchini
si aggiudica il 
decimo Memorial 
Clara Paltrinieri 
Lo scorso 19 luglio, al Tennis Club di 
San Felice si è svolta la finale del de-
cimo Memorial Clara Paltrinieri, quarto 
Trofeo Bmt. Ad aggiudicarsi l’open ma-
schile è stato Enrico Muracchini (clas-
sificato 2.6) che in finale si è imposto 
con un secco 6/1- 6/0 su Iacopo Man-
giafico (2.5), davatni a circa 100 spet-
tatori. Il presidente Stefano Bondioli, 
prima delle premiazioni, ha ringraziato 
lo sponsor del torneo BMT di Giuseppe 
Malagoli, collaboratori, volontari, soci 
del circolo che hanno prestato il pro-
prio supporto durante le due settimane 
del torneo, gli ufficiali di gara, il giudice 
di sedia Federico Lazzari, il giudice 
arbitro Lia Branchini, gli assistenti Fe-
derica Savoia e Alessandro Scione, e 
Malagoli Alessandro, sempre presente 
durante tutte le fasi del torneo. 

Storica affermazione per il circolo cittadino

Il Tennis Club di San Felice “promosso” in D2

La squadra che ha conquistato la D2. 
Da sinistra Stefano Bondioli, Lorenzo Bortolazzi, 
Alessandro Malagoli e Bennet Bordini 

Da sinistra il vincitore del torneo Enrico 
Muracchini con il presidente del circolo 
Stefano Bondioli
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Digerita a fatica l’amara retrocessio-
ne dall’Eccellenza in Promozione, l’Us 
San Felice calcio si prepara a vivere la 
stagione 2022/2023 che prenderà il via 
domenica 11 settembre. «Contiamo di 
effettuare un buon campionato e soprat-
tutto di divertirci – spiega il direttore ge-
nerale Agostino Reggiani – la squadra 
è competitiva e dovrebbe farci scordare 
la cocente delusione della retrocessione 
del tutto inattesa». Una bocciatura an-
cora più amara, perché erano in arrivo 
importanti sponsor, qualora la squadra 
avesse proseguito a militare in Eccellen-
za. «Un rammarico se possibile maggio-
re quindi – prosegue Reggiani – fortuna 
che i nostri sponsor storici continuano a 
sostenerci e per questo non ci stanche-
remo mai di ringraziarli». Grazie anche 

La squadra si è ritrovata lo scorso 7 luglio con molte novità

Tanta voglia di riscatto per l’Us San Felice

portieri. La rosa sarà composta da 20-
21 atleti. Sono rientrati quattro giocatori 
di assoluto livello già transitati per San 

Nelle foto di Argeo il ritrovo della squadra del 7 luglio scorso a San Felice

al sostegno di questi sponsor, l’Us San 
Felice ha attraversato il difficilissimo 
momento del covid e può guardare al 
futuro con la tranquillità di una società 
solida e strutturata. La nuova stagione 
ha portato comunque con sé alcuni 
cambiamenti a livello societario. Presi-
dente e vicepresidente rimangono Da-
rio Tassi e Giampaolo Palazzi, mentre 
ha salutato il direttore sportivo Alberto 
Borra il cui posto è stato preso da Fabio 
Pivanti, mentre Giorgio Baroni gestirà il 
settore giovanile assieme a Marco Sil-
vestri. Per la prima squadra è arrivato 
da Quarantoli un giovane allenatore 
emergente Luca Molinari con idee inno-
vative e uno staff tecnico composto da 
quattro persone: preparatore atletico, 
tattico, fisioterapista, preparatore dei 

Il direttore generale Agostino Reggiani
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Felice e tornati alla casa “madre”. Con-
fermati poi altri elementi della passata, 
sfortunata stagione, con l’inserimento 
anche di alcuni giovani promettenti. Un 
sapiente mix insomma tra esperienza 
ed entusiasmo giovanile per un cam-
pionato in Promozione da protagonisti.
La grande novità della stagione sarà il 
campo in sintetico, un intervento voluto 
dal Comune di San Felice e che si sta 
svolgendo in questi giorni. «Ringrazia-
mo l’Amministrazione che sta facendo 
uno sforzo importante e un notevole in-
vestimento» sostiene Reggiani. 
La società si sta comunque guardando 
intorno in cerca di campi per l’inizio del-
la stagione, visto che i lavori non termi-
neranno prima di ottobre. 
Ottimi poi i rapporti con Massese e Ri-
vara, le società calcistiche vicine, lega-
te da tempo al San Felice con le quali 
esiste una proficua e duratura collabo-
razione.  Non c’è solo la prima squa-
dra ma un vero e proprio movimento 
calcistico che coinvolge allenatori, 
ragazzi e famiglie. A scaldare i motori 
in attesa dell’inizio dei vari campionati 
sono gli Juniores (25 ragazzi) allena-
ti da Salvatore Taurino, coadiuvato da 
due secondi, i Giovanissimi (21 atleti, 
classe 2008) i cui allenatori sono Mauro 
Diazzi e Fausto Carboni, gli Allievi (20 
calciatori del 2006/2007) allenati da una 
triade composta da: Aniello Ciletti, Luigi 
Rigone, Sauro Gennaro. Gli Esordienti 
(del 2009) sono allenati da Angelo Set-
ti, mentre quelli del 2010 e 2011 hanno 
come tecnici Enrico Baraldini e Franco 
Vincenzi. 
L’organigramma della società tra di-
rigenti, consiglieri e tecnici arriva a 
contare circa 30 persone. Molto buono 
anche il rapporto con i genitori dei gio-

Proseguono i lavori 
al campo sportivo
È la ditta Fea srl di Castelfranco Emilia che si 
è aggiudicata i lavori di riqualificazione e mi-
glioramento dell’impianto sportivo cittadino 
di via Costa Giani a San Felice sul Panaro. 
L’intervento, che prevede la realizzazione di 
un manto in erba sintetica per il campo da 
calcio e di un nuovo sistema di illuminazione 
con lampade a led, comporterà una signifi-
cativa riduzione dell’inquinamento luminoso 
e un notevole risparmio energetico per il Co-
mune con l’abbattimento dei costi idrici ed 
elettrici. Il campo da calcio sarà recintato, 
mentre la pista di atletica continuerà a es-
sere fruibile. La gara d’appalto è stata ag-
giudicata per l’importo di 670 mila euro circa 
(comprensivi degli oneri per la sicurezza) 
che sono finanziati per il cinquanta per cen-
to dal Comune e per la restante parte dalla 
Regione Emilia-Romagna. 

Da sinistra: il preparatore atletico Davide Cavallari, il tattico Fabio Modelli, l’allenatore Luca Molinari, il 
preparatore dei portieri Rio Atti, il fisioterapista Stefano Cavazzoni

vani atleti. Dal primo al 9 luglio scorsi, 
organizzato proprio dai genitori in colla-
borazione con la società, si è svolto un 
camp con 18 ragazzi del 2008. «Oltre 
all’Amministrazione e agli sponsor – 
conclude Reggiani – mi pare doveroso 
ringraziare tutto il nostro staff, i genitori 
dei nostri giovani e giovanissimi calcia-
tori, sempre collaborativi e il pubblico di 
San Felice che ci segue con tanta pas-
sione. Sono in media circa 200/ 300 gli 
spettatori alle nostre partite casalinghe 
ma quest’anno, in cui si prospettano 
derby con Quarantoli, Camposanto, Ca-
vezzo, ci aspettiamo molta più gente». 
Da notare infine che Agostino Reggiani 
è diventato amico di Maurizio Beltrami, 
osservatore dell’Inter, che capita spes-
so nella Bassa per visionare i giovani 
atleti del vivaio sanfeliciano. Chissà che 
qualcuno di loro prima o poi non finisca 
alla Pinetina, il centro sportivo dell’Inter 
ad Appiano Gentile (Como). 
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